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spetto socio-culturale, della lingua, delle abilità linguistiche, uditive e visive dell’individuo	. L’a-
spetto socio-culturale e quello della lingua parlata sono particolarmente importanti tenendo 
conto dell’attuale contesto sociale multiculturale	. Dunque, prima di affrontare una valutazione 
individualizzata, con scale standardizzate per calcolare il QI, bisogna essere sicuri che il bambino 
sia in grado di esprimersi verbalmente, di vedere, di sentire, di comprendere la lingua e che abbia 
abitudini di vita sovrapponibili a quelle standardizzate nei test	. 
Le scale utilizzate sono differenti a seconda delle età del soggetto; tra queste vi sono la scala 
Stanford-Binet, la Wechsler Intelligent Scale, nelle sue forme: WPPSI-III, WISC-IV, WAIS-R, le ma-
trici progressive di Raven	. Per i soggetti non verbali è utile la Leiter International Perfomance 
Scale - Revised (Leiter-R)	. L’utilizzo di tali test su campioni di popolazione generale permettono 
di valutare il valore medio del QI e le sue variazioni di segno negativo e positivo; il ritardo men-
tale si localizza due deviazioni standard al di sotto della media	. 
Considerando il Diagnostic and Statistical Manual of Mental Disorders (DSM-IV TR, APA 2000) 
i gradi di ritardo mentale sono compresi tra 70 e 55-50 per il ritardo mentale lieve, tra 55-50 e 
40-35 per il ritardo mentale moderato, tra 40-35 e 25-20 per il ritardo mentale grave o severo 
e sotto 25-20 per il ritardo mentale gravissimo o profondo, vi è poi il ritardo mentale di gravità 
non specificata	. L’International Classification of Diseases (ICD-10) considera fondamentalmente 
gli stessi valori senza gli intervalli menzionati dal DSM-IV	.  
La disabilità intellettiva è caratterizzata anche, come già detto, da un aspetto qualitativo assai 
più rilevante ai fini del trattamento riabilitativo	. Infatti, il ritardo mentale è anche limitazione del 
funzionamento adattivo la cui caratterizzazione è legata alla difficoltà di adattamento del sog-
getto all’ambiente in cui vive; sono pertanto presenti limitazioni in due o più delle seguenti aree:

• comunicazione, 
• cura della persona,
• abilità domestiche, 
• abilità sociali, 
• capacità di utilizzare le risorse della comunità, 
• autodeterminazione, 
• autonomie che riguardano la propria salute/sicurezza, 
• abilità scolastiche, 
• abilità di gestione del tempo libero,  
• abilità lavorative	. 

Alcune scale possono essere utilizzate per valutare il comportamento adattivo: la Vineland Adap-
tive Behavior Scale (VABS), la Adaptive Behavior Scale (ABS) e la Adaptive Behavior Inventory 
(ABI)	. Utile può essere per determinare un profilo psicoeducativo la scala PEP 3 e la  AAPEP 
(estensione del PEP-R per adulti)	.
Il ritardo mentale ricorre dall’ 1 al 5% della popolazione generale a seconda del livello di svi-
luppo dei paesi considerati	. Il più frequente è il ritardo mentale lieve che rappresenta l’85% dei 

             di Antonia Parmeggiani - neuropsichiatra infantile

Considerazioni introduttive 
sulla disabilità intellettiva

La disabilità intellettiva rappresenta un importante capitolo delle disabilità	.  Attualmente l’OMS, 
attraverso la Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute, 
definisce la disabilità come “condizione di salute in un ambiente sfavorevole”	. 
La disabilità intellettiva è caratterizzata dalla perdita o riduzione di capacità specifiche, pertanto 
si manifesta con un difetto del funzionamento intellettivo generale coinvolgente:

• il livello complessivo di adattamento, 
• le abilità sociali e quelle di relazione	.

L’intelligenza infatti rappresenta la capacità di acquisire abilità specifiche per l’adattamento, per 
condurre un ragionamento astratto, per trarre profitto dall’esperienza	. 
Il termine di ritardo mentale equivale di fatto a quello della disabilità intellettiva	.
La diagnosi di ritardo mentale è possibile una volta raggiunta l’età di 4-5 anni, quando le com-
petenze che caratterizzano lo sviluppo psicomotorio sono definitivamente acquisite	. È possibile 
altresì che il ritardo mentale sia preceduto da un ritardo dello sviluppo psicomotorio	. 
Il ritardo mentale rappresenta una condizione patologica caratterizzata da un aspetto sia quan-
titativo che qualitativo; il soggetto affetto da ritardo mentale in età evolutiva, vale a dire entro i 
18 anni di vita, presenta un funzionamento intellettivo significativamente al di sotto della media	. 
L’aspetto quantitativo è caratterizzato dal quoziente intellettivo (QI) che nella normalità corri-
sponde al valore di 85 e oltre mentre nel ritardo mentale è normalmente ≤ a 70	. Tra i valori di 
71 e 84 si ha il QI borderline corrispondente ad un funzionamento intellettivo limite	. I soggetti 
con QI borderline hanno una capacità intellettiva quasi normale ostacolata da fattori sociali o 
affettivi che portano ad una sintomatologia apparentemente difettuale, che deve essere differen-
ziata dal ritardo mentale vero e proprio	.  Altre situazioni che entrano in diagnosi differenziale 
con il ritardo mentale sono i disturbi di apprendimento (disgrafia/disortografia, dislessia, discal-
culia) che si manifestano durante la prima scolarizzazione ma che non sono associati a ritardo 
mentale	.
La valutazione quantitativa del ritardo mentale caratterizzata dal calcolo del QI viene attuata 
attraverso scale di intelligenza somministrate individualmente che devono tenere conto dell’a-
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diagnosi e il calcolo della ricorrenza della patologia con utili risvolti anche per la prevenzione	. 
Il bambino con disabilità intellettiva richiede un efficiente lavoro d’équipe per la sua integrazione 
nel contesto sociale e principalmente a casa, a scuola e nell’ambiente ludico	. Può essere neces-
sario un sostegno psicoeducativo per il nucleo familiare, il cui vissuto rappresenta una variabile 
importante nell’evoluzione e nella crescita dell’individuo affetto da disabilità intellettiva	. 
Per il soggetto con ritardo mentale soprattutto di grado lieve o moderato, l’adolescenza può 
essere una fase dello sviluppo individuale difficile perché contraddistinta dalla percezione di 
un’immagine fisica di sé differente	. La vulnerabilità psichica richiede una sorveglianza dell’evolu-
zione dell’aspetto psicologico	. 
In generale il trattamento prevede un progetto terapeutico integrato in cui l’intervento edu-
cativo è fondamentale, una psicoterapia può essere utile in caso di presenza di problematiche 
affettive e se il grado del ritardo è lieve/moderato; possono essere associate anche terapie di 
rilassamento cercando di eliminare il più possibile le situazioni ambientali stressanti	. 
Infine, la terapia farmacologica, che talvolta è l’unico mezzo per controllare alcuni sintomi, come 
per esempio ansia, disturbi dell’umore, aggressività, crisi epilettiche, disturbi del sonno può es-
sere utile e necessaria in associazione al trattamento riabilitativo	. È bene ricordare però che 
non esiste un farmaco che può migliorare l’intelligenza	. Quando il ritardo mentale è il sintomo 
di una patologia definita, la terapia può essere quella della malattia di base, come per esempio 
nell’ipotiroidismo congenito dove è necessario utilizzare l’ormone tiroideo	.
È proprio per un lavoro riabilitativo efficiente che questa opera offre un proficuo sussidio 
alla comprensione e all’attuazione di strategie educative e all’esercizio delle attività di base in 
studenti con disabilità intellettiva, attraverso la presentazione di materiale gradevole, ricco di 
immagini, raccolto con grande competenza	. 

Bologna, 02/01/2012                                       
Antonia Parmeggiani

                                                                          Docente di Neuropsichiatria Infantile
                                                                          Università di Bologna

casi	. Le cause sono per lo più di natura organica e possono essere ereditarie o acquisite	. Tra le 
cause ereditarie possono esserci alcune malattie metaboliche, aberrazioni cromosomiche come 
per esempio la trisomia 21 che caratterizza la Sindrome di Down, alterazioni genetiche come 
quella della Sindrome dell’ X Fragile	. Le cause acquisite invece agiscono nel periodo pre- peri- 
post-natale e sono rappresentate per esempio da un’infezione contratta durante la gravidanza, 
oppure da una sofferenza fetale acuta, oppure da infezioni o traumi avvenuti dopo la prima set-
timana di vita	. Nel 50% circa dei casi le cause sono sconosciute e ciò succede soprattutto per 
gli individui con ritardo mentale di lieve entità	. È inoltre frequente ritrovare una consanguineità 
nelle famiglie con ritardo mentale; vi è anche l’ipotesi di un modello poligenico di ritardo men-
tale risultato dell’azione di più geni ereditati con effetto cumulativo e con possibile interazione 
di fattori ambientali	. 
Spesso il ritardo mentale è associato ad altre patologie neurologiche o psichiatriche come per 
esempio l’epilessia, le paralisi cerebrali infantili, l’autismo, in maniera significativamente superiore 
rispetto alla popolazione generale	.
Valutando i vari gradi di disabilità intellettiva avremo pertanto competenze e potenzialità molto 
differenti	. 
Clinicamente il ritardo mentale lieve si caratterizza per un problema intellettivo che si evidenzia 
solitamente durante i primi anni della scuola primaria, il pensiero rimane aderente al concreto, 
le competenze scolastiche acquisite in età adulta sono quelle corrispondenti ad una 5 classe del-
la scuola primaria, i soggetti affetti sono in grado di avere una attività lavorativa non complessa 
e devono essere supportati in caso di stress sociali o economici	.
Per quanto riguarda il ritardo mentale moderato, i soggetti acquisiscono competenze comunica-
tive nella prima fanciullezza ma non progrediscono nelle conoscenze scolastiche oltre a quelle 
della 2 classe della scuola primaria, possono essere addestrati ad avere capacità per provvedere 
alla cura della propria persona, ad attività lavorative semplici con moderata supervisione	. Si 
adattano bene alla vita comunitaria soprattutto in ambienti protetti	. 
Nel ritardo mentale grave invece di solito il linguaggio è compromesso, a scuola i soggetti pos-
sono apprendere semplici rudimenti come riconoscere parole utili per necessità elementari, 
possono essere addestrati per semplici competenze relative alla cura della persona, solitamente 
devono avere una supervisione e in età adulta possono svolgere attività molto semplici in am-
bienti altamente protetti	. 
La maggior parte dei soggetti con ritardo mentale gravissimo invece presenta una compromis-
sione significativa del funzionamento sensomotorio e ha una disabilità neurologica associata; tali 
individui richiedono un’assistenza continua in contesti altamente protetti	. 
Una anamnesi dettagliata, completata da albero genealogico, un esame obiettivo neurologico, 
un’osservazione clinica e l’utilizzo di test standardizzati consentono allo specialista di orientarsi 
sulla tipologia del ritardo e sulle sue possibili cause	. È necessario, per completare l’opera, inte-
grare la valutazione sopra riportata con esami diagnostici genetici, metabolici, neurofisiologici e 
di neuroimmagine cerebrale	. Inoltre riveste notevole importanza la consulenza genetica per la 
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LA LINEA DEL
Camillo Bortolato

Lo strumento del 100 è un «calcolatore analogico» 
paragonabile a un armadio con dieci ripiani. Facendo 
scorrere le asticelle lateralmente, come per aprire 
e chiudere i cassetti, l’alunno può eseguire da subito 
addizioni e sottrazioni e comprendere il senso della 
moltiplicazione e della divisione.

Lo strumento contiene 7 schedine:

• armadio del 100 e tavola pitagorica
• centesimi ed euro
• centilitri e litro
• grammi ed ettogrammo
• addizioni
• sottrazioni
• moltiplicazioni e divisioni.

Il libro a colori propone l’itinerario didattico completo 
per la classe seconda:

• calcolo mentale entro e oltre il 100
• calcolo scritto
• problemi
• striscia delle tabelline.

I risultati consentono l’autocorrezione. Le cornicette 
aiutano a rilassarsi dopo l’impegno e la f atica.

La Guida per l’insegnante (o per il genitore che voglia 
seguire il percorso anche a casa) presenta un’introduzione 
al Metodo Analogico, le modalità per seguire l’itinerario 
didattico, con indicazioni pratiche esercizio per esercizio,
e un video tutorial per l’utilizzo dello strumento.

a linea del 100 è la proposta per la classe seconda della scuola 
primaria, per apprendere calcolo mentale, calcolo scritto, 
tabelline e problemi, secondo i principi del Metodo Analogico.

LA
 L

IN
EA

 D
EL

Il Metodo Analogico Bortolato
fa leva sull’intuito dei bambini per 

trasformare l’apprendimento in un gioioso
volo di scoperta.

€ 14,80
Volume + strumento La linea 
del 100 + Guida indivisibili

La linea del 100

LA GUIDA
INDICAZIONI PER L’INSEGNANTE E IL GENITORE

Camillo Bortolato

18 Calcolo mentale entro il 100 – Addizioni

Guardando l’esempio 
capisco subito.

7

8

9

 15 + 15 = 

 15 + 20 = 

 25 + 25 = 

 35 + 35 = 

 45 + 45 = 

 13 + 33 + 13 = 

 12 + 12 + 12 = 

 15 + 15 + 15 = 

 21 + 21 + 21 = 

 25 + 25 + 25 = 

 18 + 12 = 

 13 + 17 = 

 24 + 26 = 

 29 + 21 = 

 31 + 19 = 

 32 + 32 + 32 = 

 23 + 23 + 23 = 

 31 + 31 + 31 = 

 35 + 15 + 15 = 

 35 + 11 + 11 = 

 21 + 15 = 

 23 + 17 = 

 35 + 15 = 

 45 + 25 = 

 55 + 15 = 

 14 + 14 + 14 = 

 15 + 20 + 20 = 

 7 + 10 + 20 = 

 20 + 11 + 11 = 

 20 + 15 + 15 = 

 22 + 23 = 

 24 + 24 = 

 31 + 31 = 

 33 + 33 = 

 41 + 41 = 

 12 + 12 = 

 11 + 11 = 

 13 + 12 = 

 25 + 12 = 

 42 + 42 = 

Risultati:  24  25  45  22  48  37  62  84  82  66

Risultati:  30  70  40  30  35  50  50  90  70  50  30  50  36  50  70

Risultati:  75  96  65  42  55  57  36  59  63  93  50  37  69  45  42

Esegui con lo strumento.

22 + 23 =

E
SE

M
P
IO

 21 + 15 = 

 23 + 17 = 

 35 + 15 = 

 45 + 25 = 

 55 + 15 = 

 14 + 14 + 14 = 

 15 + 20 + 20 = 

 7 + 10 + 20 = 

 20 + 11 + 11 = 

 20 + 15 + 15 = 

 12 + 12 = 

 11 + 11 = 

 13 + 12 = 

 25 + 12 = 

 42 + 42 = 

74 Problemi

Cerchia i risultati esatti:  3  6  8  15  19

146

147

2 4 : 4 = € 6

Qual è il prezzo
di ciascun bicchiere?

Per comprendere meglio il signifi cato 
di questa divisione trascrivi il risultato 
ottenuto sotto ogni oggetto come 
nell’esempio. 

Qual è il prezzo di ciascun vaso?

Qual è il prezzo a rosa?

€ 6

€ 24

€ 45

€ 18

€ 6 € 6 € 6

DIVISIONE
DI RIPARTIZIONE

È arrivato il momento 
della divisione. Qui viene 

utilizzata per trovare 
il prezzo di ciascun 

oggetto. È la più facile
da comprendere.

E
SE

M
P
IO

DIVISIONE
DI RIPARTIZIONE

LA LINEA DEL
Camillo Bortolato
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dieci centilitri

dieci centilitri
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dieci centilitri

dieci centilitri

dieci centilitri

dieci centilitri

dieci centilitri

dieci centilitri

un litro
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20
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3LA LINEA DEL 100

La linea del 100, libro e strumento, è un sussidio indivi-
duale utile per svolgere il programma del secondo anno della 
scuola primaria.

Può essere usato anche nelle classi che non hanno adot-
tato la linea del 20 nell’anno precedente, poiché il Metodo 
Analogico è immediatamente riconosciuto da ogni bambino 
come il proprio modo naturale non scolastico di apprendere.

Lo strumento in plastica contiene sette schedine di lavoro.
La principale, la numero 1, svolge la funzione di sviluppare 

il calcolo mentale.
In tale compito lo strumento si comporta come una spe-

cie di calcolatore analogico in grado di simulare operazioni 
del calcolo mentale con la stessa funzionalità della linea del 
20. Può essere assimilato per analogia a un armadio con 10 
cassetti in cui sono riposte ordinatamente 100 palline, 10 
per ogni cassetto. Aprendo e chiudendo i cassetti mediante 
delle asticelle mobili possiamo eseguire da subito addizioni 
e sottrazioni.

Estraendo e girando la schedina, possiamo cogliere im-
mediatamente il senso della moltiplicazione intesa come repli-
cazione di quantità. Basta decidere di aprire i vari cassetti in 
modo che le quantità che compaiono siano allineate tra loro: 
8 8 8 8. Spingendo leggermente in alto la scheda possiamo 
anche controllare il risultato. 

Nulla di più. Il calcolo mentale si svolge in questo modo.
Niente di trascendentale rispetto alle azioni normali 

della vita. Che bello e che facile. Non c’è da astrarre poiché 
il calcolo mentale è un semplice rendiconto di quantità, che 
risponde alla domanda «Quante palline?».

«Perciò, caro bambino, non preoccuparti di niente, se 
non di fare presto. Sii furbo e veloce, muovi i cassetti più 
velocemente che puoi, risparmiando tempo e fatica. Fai così 
e così, come ti mostro: nessun’altra spiegazione come piace 
a te. Poi, non appena senti che ce la puoi fare, lascia lo stru-
mento e prosegui usando solo la tua mente. Preoccupati di 
camminare con le tue gambe, lo strumento è solo un aiuto, 
una piccola indicazione all’inizio della strada».

PREMESSA



4 LA GUIDA

Ecco in sintesi alcuni principi che dovrebbero guidare 
il nostro atteggiamento di insegnanti e genitori in questo 
percorso di approccio alla matematica secondo il Metodo 
Analogico.
• Essenzialità nella scelta degli obiettivi, cioè puntare sull’in-

dispensabile, nel rispetto delle energie e dei desideri dei 
bambini che vogliono capire subito tutto.

• Pulizia nella didattica, ossia sviluppare una didattica «leg-
gera» che non sia essa stessa elemento di complicazione.

• Aderenza psicologica anche a scapito «momentaneamente» 
della coerenza disciplinare.

• Economia nel linguaggio nel senso di non eccedere in spie-
gazioni verbali poiché i bambini preferiscono provare da 
soli anche sbagliando (basti pensare al loro rapporto con 
tablet e smartphone).

• Distinzione di obiettivi: ogni cosa va presentata con una 
nitidezza schematica dei confini, lasciando l’interdiscipli-
narità allo stadio finale.

• Una cosa per volta per ottimizzare l’attenzione mantenendo 
la mente sempre nell’unità.

Il tutto nella consapevolezza che un bambino non può 
dilungarsi nell’analisi e nella riflessione come gli adulti.

Potrà spiccare il volo e muoversi nel cielo libero dei con-
cetti una volta raggiunta la vetta della montagna, ma per il 
momento è fermo alle sue pendici e lotta con le sue misurate 
energie per non desistere, e soprattutto per non perdersi.

Ha bisogno di riferimenti posizionali concreti, come lo 
spazio tra le due cinquine che evoca le mani, o la forma ar-
bitraria di un armadio. Si guarda in giro a ogni istante per 
capire da che parte deve andare e come muoversi. 

Quando dice «non capisco» è come se dicesse, con lo 
sguardo smarrito, «mi sono perso». 

E quando dice «mi sono confuso» intende dire, con lo 
sguardo assente, «non vedo».

Lo smarrimento della didattica attuale dipende dal fatto 
che si è occupata di «valori posizionali» solo quando parla 
del rapporto interno delle cifre, dimenticando che è solo una 

PRINCIPI 
TEORICI



5LA LINEA DEL 100

scrittura. Tutto nel mondo concreto si basa sulla conserva-
zione della posizione, sulla fissità che permette un luogo di 
fissazione nella memoria.

Per cominciare occorre inserire le sette schedine nel vano 
dello strumento dove possono essere sempre conservate tutte 
insieme. Al bisogno, l’alunno invertirà l’ordine delle schedine 
mettendo sopra quella su cui intende lavorare.

Per fare le addizioni basta utilizzare la matrice con lo 
sfondo colorato e le palline bianche (scheda 1A).

Muovendo le asticelle verso destra farà comparire le quan-
tità richieste dall’esercizio che ben presto imparerà a leggere 
secondo le regole della percezione subitanea.

Per fare le sottrazioni basterà, al contrario, che chiuda 
le asticelle in modo da nascondere le palline. Leggerà poi i 
risultati spostando la matrice verso l’alto facendo comparire 
i numeri.

Per fare le moltiplicazioni sarà sufficiente che, dopo aver 
girato la matrice dal lato con lo sfondo bianco (1B), cominci 
a disporre le palline in modo da formare «schieramenti» 
quadrati e rettangolari.

Spingendo in alto la matrice, per il controllo, comparirà 
la tavola pitagorica che gli fornirà i risultati. Naturalmente 
la questione delle tabelline viene demandata in altra sede.

Tutto è immediato e comprensibile, poiché le operazioni 
della matematica nella nostra mente hanno questa semplicità: 
addizione significa aggiungere, sottrarre significa levare, mol-
tiplicare o dividere significa aggiungere o levare tante volte. 

La tavola pitagorica (1B) dà luogo nel suo sviluppo a 
uno spazio bidimensionale procedendo simultaneamente in 
larghezza e in lunghezza. 

La tabella per le addizioni e sottrazioni (1A) è invece una 
retta numerica unidimensionale che procede da sinistra a 
destra e va a capo come la scrittura. Nonostante la sua par-
venza, si tratta di una linea frammentata e sormontata per 
consentirci di calcolare facendo i conti con i nostri limiti.

Tutto ciò che facciamo per un bambino è meraviglioso 
e ben accolto.

COME 
USARE LO 
STRUMENTO

GUARDA IL 
VIDEO-TUTORIAL 
TRAMITE IL
QR-CODE

OPPURE AL LINK
erickson.qrd.by/9js604



6 LA GUIDA

Non gli importa sapere della sostanza che ha bisogno di 
prendere forma. 

Lo stesso dovrebbe valere per noi adulti.
La linea del 100, in questo senso, non è altro che un 

pallottoliere. Un pallottoliere in cui le palline, a differenza 
delle versioni tradizionali, hanno la qualità di mantenere fisso 
il loro posto. Siamo noi che dobbiamo muoverci tra di esse 
azionando le asticelle. È questo il segreto della sua semplicità. 
Così come nell’esperienza della vita di tutti i giorni abbiamo 
l’esigenza di mantenere le cose ferme al loro posto per non 
perderci, per non smarrirci.

Nell’esperienza della concettualità, che è una fase succes-
siva, la perseveranza della disposizione non ha più ragione di 
esistere. Tutto è superato e può essere riassunto e trattato in 
termini di ragionamento.

Il testo è diviso in cinque parti.
1. La prima parte è dedicata al calcolo mentale che è alla 

base del pensiero matematico; l’attenzione è rivolta alle 
strategie di tipo manipolativo mentale che sono soggettive 
e personali, legate alla propria visione interiore. 

2. Si passa poi alle operazioni del calcolo scritto che sono una 
serie di procedimenti che ci permettono di fare i calcoli 
più complessi con il massimo di leggerezza, come fossero 
dei giochi. Tutta l’attenzione è sulle procedure di routine 
disciplinare. 

3. Nello stesso ambito si passa poi alle moltiplicazioni e alle 
divisioni scritte che nel loro aspetto algoritmico conten-
gono una complessità di procedure che merita tutta la 
nostra attenzione, anche per la presenza delle tabelline.

4. Si prosegue quindi con i problemi che utilizzano le ope-
razioni aritmetiche come strumenti per il disbrigo del 
calcolo. Tutta l’attenzione è sulla decodificazione del 
linguaggio verbale.

5. L’ultima parte è riservata alle tabelline che richiedono uno 
sforzo ragguardevole di impegno e di volontà nei bambini. 
Una vera e propria battaglia di accettazione dello sforzo.

COME USARE
IL LIBRO

18 Calcolo mentale entro il 100 – Addizioni

Guardando l’esempio 
capisco subito.

7

8

9

 15 + 15 = 

 15 + 20 = 

 25 + 25 = 

 35 + 35 = 

 45 + 45 = 

 13 + 33 + 13 = 

 12 + 12 + 12 = 

 15 + 15 + 15 = 

 21 + 21 + 21 = 

 25 + 25 + 25 = 

 18 + 12 = 

 13 + 17 = 

 24 + 26 = 

 29 + 21 = 

 31 + 19 = 

 32 + 32 + 32 = 

 23 + 23 + 23 = 

 31 + 31 + 31 = 

 35 + 15 + 15 = 

 35 + 11 + 11 = 

 21 + 15 = 

 23 + 17 = 

 35 + 15 = 

 45 + 25 = 

 55 + 15 = 

 14 + 14 + 14 = 

 15 + 20 + 20 = 

 7 + 10 + 20 = 

 20 + 11 + 11 = 

 20 + 15 + 15 = 

 22 + 23 = 

 24 + 24 = 

 31 + 31 = 

 33 + 33 = 

 41 + 41 = 

 12 + 12 = 

 11 + 11 = 

 13 + 12 = 

 25 + 12 = 

 42 + 42 = 

Risultati:  24  25  45  22  48  37  62  84  82  66

Risultati:  30  70  40  30  35  50  50  90  70  50  30  50  36  50  70

Risultati:  75  96  65  42  55  57  36  59  63  93  50  37  69  45  42

Esegui con lo strumento.

22 + 23 =

E
S
E
M
P
IO

Calcolo mentale entro il 100 – Addizioni

 13 + 33 + 13 = 

 12 + 12 + 12 = 

 15 + 15 + 15 = 

 21 + 21 + 21 = 

 25 + 25 + 25 = 

 32 + 32 + 32 = 

 23 + 23 + 23 = 

 31 + 31 + 31 = 

 35 + 15 + 15 = 

 35 + 11 + 11 = 

 14 + 14 + 14 = 

 15 + 20 + 20 = 

 7 + 10 + 20 = 

 20 + 11 + 11 = 

 20 + 15 + 15 = 

Risultati:  75  96  65  42  55  57  36  59  63  93  50  37  69  45  42

74 Problemi

Cerchia i risultati esatti:  3  6  8  15  19

146

147

2 4 : 4 = € 6

Qual è il prezzo
di ciascun bicchiere?

Per comprendere meglio il signifi cato 
di questa divisione trascrivi il risultato 
ottenuto sotto ogni oggetto come 
nell’esempio. 

Qual è il prezzo di ciascun vaso?

Qual è il prezzo a rosa?

€ 6

€ 24

€ 45

€ 18

€ 6 € 6 € 6

DIVISIONE
DI RIPARTIZIONE

È arrivato il momento 
della divisione. Qui viene 

utilizzata per trovare 
il prezzo di ciascun 

oggetto. È la più facile
da comprendere.

E
S
E
M
P
IO

DIVISIONE
DI RIPARTIZIONE
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e altri strumenti per
l’apprendimento della matematica

LA LINEA DEL 
Camillo Bortolato

La busta contiene la casa del 1000 con esercitazioni da 
fare a mente e gli strumenti:

• tabelline;
• equivalenze (numerazione, lunghezza, peso, capacità) 

con il pennarello cancellabile;
• frazioni, numeri decimali, euro;
• frazioni e percentuali;
• frazioni: terzi e sesti;
• frazioni: quarti e ottavi.

Il libro a colori propone l’itinerario didattico completo 
per la classe terza:

• calcolo mentale e scritto;
• addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni;
• frazioni;
• equivalenze;
• problemi per applicare concretamente le 

competenze acquisite;
• fondamenti di geometria.

I risultati consentono l’autocorrezione. Le cornicette 
aiutano a rilassarsi dopo l’impegno e la fatica.

La Guida per l’insegnante (o per il genitore che 
voglia seguire il percorso anche a casa) presenta 
un’introduzione ai principi del metodo analogico e le 
modalità per seguire l’itinerario didattico in un quadro 
completo di indicazioni pratiche.

a linea del 1000, con i suoi vari strumenti, rappresenta una via 
di essenzialità e chiarezza nello svolgimento del programma 
della classe terza della scuola primaria secondo i principi 

del metodo analogico.

LA
 L

IN
EA

 D
EL

 

Il Metodo Analogico Bortolato 
fa leva sull’intuito dei bambini per 

trasformare l’apprendimento in un gioioso volo 
di scoperta. Più di un milione di bambini 
l’hanno già utilizzato con successo.

61Problemi

Cerca tra i seguenti i risultati corretti:  21  30  40  50  96

Operazione 

PREZZO TOTALE

Quantità Prezzo unitario

PREZZO TOTALE

Quantità Prezzo unitario

Operazione 

PREZZO TOTALE

Quantità Prezzo unitario

Operazione 

€ 25

€ 16,80

Ciascuna matita costa 0,50 euro.
Quante matite contiene la scatola?

Ciascuna gomma costa 0,80 euro.
Quante gomme sono contenute nella 
scatola?

Un pacco di quaderni costa 32 euro.
Ciascuno costa 0,80 euro.
Quanti sono i quaderni?

144

145

146

(moltiplicazione)

(divisione) (divisione)

Questo schema, simile alle 
etichette dei prodotti, ti indica 

che ci sono sempre tre possibili 
domande nei problemi. 

Compilandolo imparerai a 
decifrare il testo e a scegliere 

l’operazione.

61Problemi

PREZZO TOTALE

Quantità Prezzo unitario

PREZZO TOTALE

Quantità Prezzo unitario

PREZZO TOTALE

Quantità Prezzo unitario

Questo schema, simile alle 
etichette dei prodotti, ti indica etichette dei prodotti, ti indica 

che ci sono sempre tre possibili che ci sono sempre tre possibili 
domande nei problemi. 

Compilandolo imparerai a 
decifrare il testo e a scegliere decifrare il testo e a scegliere 

l’operazione.

8 Calcolo mentale

Nel calcolo mentale non 
bisogna pensare ai numeri, ma 

a queste fi nestre disposte cinque 
a cinque… e il gioco 

è fatto!

CASA DEL MILLE

Scrivi il numero corrispondente

Cerca i risultati:  150  120  110  101  250  200  270  220  400  100  301  321

1 0 1 1 1 0

1

CALCOLO MENTALE

€ 
28
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● https://wordwall.net/it permette di creare attività personalizzate come quiz, 

giochi di parole e di abbinamento, memoria, ecc.. Il sito è gratuito per la creazione 
delle prime 5 attività. All’interno del sito esiste una community dal quale attingere 
risorse di altri colleghi. 

● ELEFANT SOFTWARE – Programmi e progetti completamente gratuiti 
● TIMMY A SCUOLA – Schede didattiche per il sostegno 
● AIFA – Associazione Italiana Famiglie ADHD 
● UN MOMENTO STO PENSANDO – Metodo Feuerstein 
● S.O.S. SOSTEGNO  – L’agorà dell’insegnante di sostegno 
● ALPHACENTAURI  – Materiali didattici per il sostegno 
● BABY FLASH – Sito per bambini e insegnanti di sostegno 
● BIANCO SUL NERO – Schede didattiche per disabili 
● HANDIDATTICA – Materiale didattico per studenti diversamente abili 
● SUPERABILE – Il contact center integrato per la disabilità 
● DISABILI.COM – Il portale dei disabili italiani 
● https://sostegnobes.com/didattica-facile/ 

 
 
QUI SI POSSONO TROVARE 
SCHEDE DIDATTICHE, MAPPE CONCETTUALI,  AUDIO E VIDEO DIDATTICI DI: 

Italiano facile 

Matematica facile 

Storia facile 

Geografia facile 

Scienze facili 

Inglese facile 

Natale facile 

Arte facile 

Musica facile 

Didattica facile BES 

Educazione Civica 



 

http://apprendendo.altervista.org/materiali.didattica.html 

 

Siti con materiali didattici per ogni disciplina: 

http://www.ciaomaestra.com/ 

http://www.lauraproperzi.it/http://www.lacartellabella.com 

http://www.maestrasabry.it/index.htmhttp://www.maestramary.altervista.org/index.htm 

http://www.maestrasandra.it/http://www.albertopiccini.it/ 

http://www.nelgiardino.altervista.org/index.html 

http://lindacafasso.blogspot.com/http://www.mondosilma.com/ 

http://www.baby-flash.com/home.htm 

http://www.impariamoascrivere.it/index.php?pagina=home- Sito specifico per gli 
insegnanti di Italiano con materiali e schede utili per la didattica. 

http://www.dienneti.it/index.htm- Portale di didattica, software didattico emateriali utili 
per gli insegnanti. 

http://puntoeduri.indire.it/neoassunti2008/index.php- Il portale per i docenti neo-
assunti (al quale accedere con la stessa password utilizzata durante la formazione a 
distanza), offre percorsi didattici e softwarescaricabile utile. 

http://www.lavagna-interattiva.it/- In questo sito troverete tutto ciò che serve per l'uso 
della LIM. 

http://www.faresapere.it/- Sito apposito per la didattica con la LIM, con lezioni 
scaricabili. 

http://www.innovascuola.gov.it/opencms/opencms/innovascuola- Sito di didattica 
innovativa e digitale. 

http://ppbm.elmedi.it/index.php- Sito della omonima casa editrice che offre anche 
simpatiche attività didattiche on-line e giochi interattivi per diverse materie. 

http://sostegno.forumattivo.com/- Sito specifico per gli insegnanti di sostegno che 
offre materiali, schede didattiche e informazioni utili specifiche per i bambini 
diversamente abili, ma anche per i bambini con DSA e gli alunni stranieri. 



http://www.raiscuola.rai.it/default.aspx- Sito della RAI ricco di filmati e giochi interattivi 
per tutte le materie. 

http://www.liberliber.it/home/index.php- Sito che raccoglie libri, audio-libri e musica 
liberamente scaricabile per PC, e-book e i-pad. 

http://www.pianetascuola.it/risorse/media/primaria/adozionali/su_giu_italia/home.htm- 
Sito per gli insegnanti di geografia per la conoscenza dell'Italia e delle sue Regioni. 

http://www.maestrantonella.it/dislessia.html- Sito contenente materiale 
didatticoscaricabile gratuitamente,specifico sulle difficoltà legate alla dislessia. 

 

www.anastasis.it 

Sito dell'Anastasis, produttrice e distributrice di software dedicati all'apprendimento della lettura, 
scrittura e delle capacità di base. 

www.asphi.it 

Sito dell'Asphi, associazione che cura la produzione e diffusione di software didattico per 
i diversamente abili. 

www.auxilia.it 

Ausili e sussidi per la comunicazione e l'apprendimento 

www.erickson.it 

Sito della casa editrice Erickson, specializzata in problematiche relative ad alunni 
svantaggiati e diversamente abili. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
APPLICAZIONI PER SMARTPHONE 

 
● make it per creare quiz e giochi di associazioni 
● learning app 
● sfida delle frazioni supporta la comprensione delle operazioni con le frazioni. 

l’applicazione supporta anche la modalità con più giocatori 
● giochi di matematica presente una serie di attività con le operazioni di base. 

Disponibile in diverse lingue oltre all’italiano 
 
 


